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CATANZARO. L’ex capo di gabinetto della Questura di 
Catanzaro, il questore aggiunto Nicola Cosimo Miriello, è 
stato assolto “perché il fatto non sussiste” dall’accusa di 
estorsione aggravata dalle modalità mafiose. Lo ha deciso il 
gup di Catanzaro Assunta Maiore che, in un processo con 
rito abbreviato, ha assolto con la stessa formula il coimputato 
di Miriello, l’imprenditore lametino Claudio Scardamaglia. I 
due sono stati difesi dall’avv. Francesco Gambardella. Il pm 
della Dda Elio Romano aveva chiesto la condanna di 
entrambi. I fatti per i quali il funzionario di polizia, attualmente 
a disposizione del Ministero, era sotto processo risalgono al 
2010. Secondo l’accusa, Miriello avrebbe chiesto uno sconto 
al titolare di un negozio di oggetti d’arredo tramite 
Scardamaglia. Quest’ultimo è stato arrestato il 14 maggio 
2015 nell’ambito dell’inchiesta “Andromeda” condotta dalla 
squadra mobile catanzarese contro presunti affiliati alla 
cosca di ‘ndrangheta degli Iannazzo. L’imprenditore, 
accusato di estorsione e illecita concorrenza aggravate dalle 
modalità mafiose, secondo l’accusa, sarebbe stato “vicino” 
ad elementi di spicco del clan. L’ordinanza di custodia 

cautelare agli arresti domiciliari eseguita nei confronti di Scardamaglia è stata poi annullata, il primo giugno 
2015, dal tribunale della libertà di Catanzaro che ne ha disposto la liberazione. “Il Coisp esulta per questa 
sentenza che dà ragione alla verità”. Lo dichiara all’Ansa Giuseppe Brugnano, segretario regionale del 
Coisp. “Non possiamo che essere contenti e soddisfatti – aggiunge Brugnano – perché gli avevamo espresso 
sin dal primo momento la nostra vicinanza, testimoniando l’ottima figura ed espressione professionale ed 
umana di Nicola Miriello. Sin dal primo momento abbiamo contestato il tritacarne mediatico nel quale era stato 
inserito ingiustamente”. “Sicuramente – conclude il segretario regionale del Coisp – l’amministrazione saprà 
ritornare quanto tolto all’ex capo di gabinetto della questura di Catanzaro ed avviarlo verso una carriera 
professionale di alto livello, che Miriello giustamente merita”. 

https://twitter.com/COISPpolizia
https://www.facebook.com/Coisp-Segreteria-Nazionale-1376557699248839/timeline/
https://www.youtube.com/channel/UCf0XzNOKYRnFNjMmSUCJdvg
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Estorsione, archiviata la posizione di Miriello: il fatto non 

sussiste 
17 marzo 2016, 16:45 CATANZARO CRONACA 

 
 

Archiviata dal giudice per l'udienza preliminare la posizione di Nicola Miriello, capo di Gabinetto della 

Questura di Catanzaro, accusato di estorsione aggravata dalle modalità mafiosa. 

Il funzionario di polizia, difeso dall'avvocato Francesco Gambardella e giudicato con il rito abbreviato, era 

stato indagato insieme all'imprenditore di Lamezia Claudio Scardamaglia. 

Per l'accusa Miriello avrebbe speso il nome dell'imprenditore per ottenere lo sconto sull'acquisto di alcuni 

mobili. Scardamaglia, però, fu coinvolto successivamente nell'operazione "Andromeda" condotta proprio 

dalla squadra Mobile di Catanzaro contro le cosche di 'ndrangheta di Lamezia Terme. 

Il segretario regionale del Coisp (Sindacato indipendente di polizia), Giuseppe Brugnano, ha espresso 

"soddisfazione per questa decisione che permette di confermare l'assoluta correttezza con cui ha operato un 

funzionario di polizia che tutti abbiamo sempre indicato per la sua dedizione e passione per il nostro lavoro". 

"Quando un poliziotto rimane coinvolto in un'indagine - continua la nota - c'è il rischio concreto di finire nel 

tritacarne mediatico che cancella quanto di buono si è fatto per anni, offrendo spesso una visione distorta della 

realtà. Abbiamo sempre sostenuto la correttezza dell'operato di Miriello - ha proseguito Brugnano - anche 

quando qualcuno avrebbe dovuto assumere posizioni in sua tutela, preferendo invece di tenere le mani in 

tasca. Da parte nostra, non possiamo che augurarci che il Ministero possa permettere al funzionario di polizia 

di recuperare il terreno perduto, rivalutando la sua posizione e le sue doti professionali".  

http://www.cn24tv.it/news/catanzaro.html
http://www.cn24tv.it/news/cronaca.html

